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t rasportars i poi a Londra , che deve essere 
la sede dei negoziati officiali. 

Quindi noi non abbiamo trascurato nulla 
di quanto si poteva fare ; abbiamo conti-
nuamente insistito presso il Canadá.; e, se 
e' è s tato r i tardo nelle t ra t t a t ive , questo è 
dipeso da ragioni interne del Governo ca-
nadese, alle quali noi non avevamo che 
cosa opporre. 

Ora però, il 20 maggio, a Montreal, in-
cominceranno le t r a t t a t ive officiose; e, sic-
come f ra l ' I ta l ia ed il Canada non si t r a t t a 
che d ' in tendere i sopra un numero l imitato 
di voci, ritengo che queste t r a t t a t ive pos-
sano essere compiute sollecitamente. 

Una volta compiute le t ra t t a t ive officiose 
a Montreal, il negoziato officiale a Londra 
d iventa evidentemente una semplice for-
malità ; ed il t r a t t a t o potrà diventare un 
f a t t o compiuto. 

Esposti questi brevi dat i di fa t to , molto 
chiari e semplici, anche a nome dei miei 
colleghi dell 'agricoltura e delle finanze, rin-
novo alla Camera l ' impegno formale che 
noi porremo t u t t a l 'opera nostra, perchè a 
questo r isul tamento si addivenga. 

Però, ad un 'a l t r a osservazione dell'ono-
revole Scalini devo rispondere. 

Egli ha det to come quest 'argomento dei 
t r a t t a t i commerciali, disperso fra var i Mi-
nisteri, non sia t r a t t a to dal Governo con 
quell 'uni tà che l 'argomento stesso merite-
rebbe. -

Ebbene, poiché egli ha toccato di questo 
tema, devo dirgli che dovrebbe farne piut-
tosto argomento di lode pel Ministero at-
tuale : perchè questo vizio, questo difetto 
è antico ; ma a questo difetto, a questa ri-
part izione delle questioni commerciali f ra 
il Ministero delle finanze, quello d'agricol-
t u r a e quello degli esteri, che dava grande 
lentezza alle t r a t t a t i ve e toglieva ad esse 
quell 'unità che è necessaria; a questa ri-
partizione il Governo ha provveduto con 
un decreto reale che è s ta to emanato, or 
sono due anni, e pel quale è s ta ta , presso 
il Ministero delle finanze, is t i tui ta una Com-
missione speciale, della quale fanno par te 
insieme i rappresentant i del ministro degli 
esteri, del ministro delle finanze e del mi-
nistro d 'agricoltura. 

Dunque, come vede l 'onorevole Scalini, 
l 'avere egli accennato a quest 'argomento, 
ha dato occasione a me di far rilevare una 
circostanza che è un titolo non di demerito, 
ma di benemerenza pel Governo. 

Spero che queste mie dichiarazioni, molto 

chiare e semplici, come appagheranno la 
Camera, appagheranno altresì l 'onorevole 
interpellante, e l ' i ndu r ranno a temperare 
a lquanto quei giudizi poco sereni che nella 
foga oratoria, ha manifestato. (Benissimo!) 

- P R E S I D E N T E . r L ' onorevole Luzzat t i 
ha facoltà di parlare per fa t to personale. 

LUZZATTI. {Segni d'attenzione). La cor-
tese provocazione dell' onorevole Scalini 
non mi pare avesse altro scopo che di 
f a r mi prender par te a questa discussione: 
poiché egli stesso, nella sua benevolenza 
verso di me, ha riconosciuto che io ho fa t to 
quel che potevo e dovevo. Come depu-
ta to , l ' anno scorso, interrogai il Gover-
no, in un mio discorso di politica estera, su 
questo negoziato col Canadà ermisi in ri-
lievo la gravezza della situazione ; poi ne 
ho scritto qual pubblicista e, qual pre-
sidente della Commissione di inchiesta sulle 
sete, più volte ho ^richiamato l 'a t tenzione 
del ministro del commercio e del ministro 
degli affari esteri sulla necessità di un ac-
cordo commerciale col Canadà. 

Ma, poiché mi trovo a parlare, mi con-
senta la Camera di far con la consueta 
brevità, alcune dichiarazioni. 

Pr imieramente, prendo at to della pro-
messa impor tan te del ministro degli affari 
esteri, di comunicare alla Camera t u t t o il 
carteggio del console italiano col Governo 
e t u t t i quegli altr i documenti che possono 
i l luminarci in quest 'arduo affare. 

]SToi siamo troppo avar i di pubblicazioni 
in torno a queste materie, e se la promessa 
del ministro rappresenta un' iniziat iva di 
pubblicazioni che dovranno succedersi an-
che in appresso per rischiarare quest 'oscuro 
sviluppo dei t r a t t a t i di commercio; ne gua-
dagnerà anche il paese pieno di sospetti. 

I o non so se un console i taliano al Ca-
nadà non abbia, in un certo momento, for-
se anche per legit t ima suscettività. . . non 
abbia avuto uno scatto d'impazienza pro-
vocante la denuncia del nostro t r a t t a to 
di commercio, perchè noi viviamo oggi 
S e n z a t r a t t a to di commercio col Canadà ; 
e se, ove egli fosse s ta to un po' più pa-
ziente, esaminando la gravi tà degli interessi 
che potevano compromettersi , noi sarem-
mo in questa condizione... 

Si noti che si t r a t t a di grandi mercati 
per noi, se il secolo xix ha creato la potenza 
degli S ta t i Unit i d 'America, il secolo a t tua le 
creerà gli Stat i Uniti del Canadà, grandi 
come gli S ta t i Unit i d 'America e a noi 


